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NORME  PER  L’ESERCIZIO  DELL’ATTIVITÀ  ESTRATTIVA  IN  
ORDINE  A CAVE  E TORBIERE  ( 1 )  

Art.  1
La  coltivazione  dei  giacimen ti  di  cava  e  torbiera ,  in  attesa  della

legge  quadro  nazionale,  si  eserci ta  secondo  le  modalità  stabilite  da
apposi ta  autorizzazione  della  Giunta  regionale.

L’autorizzazione  è  rilascia ta  nel  rispet to  del  Piano  regionale  delle
attività  estra t t ive  che  avrà  il seguen t e  contenu to:
a)  individuazione  delle  aree  favorevolmen te  indiziate  e  suscet t ibili  di

attività  estra t t ive;
b)  delimitazione,  su  car tografia  a  scala  opportun a ,  effet tua t a  tenendo

conto  delle  compatibili tà  con  i  vincoli  paesaggis t ici  e  idrogeologici,
nonché  con  i program mi  regionali  di  asset to  del  terri torio,  di  par te
o  della  totali tà  delle  prede t t e  aree,  al  fine  di  una  loro  potenziale
utilizzazione  a  scopo  estra t t ivo,  indicando,  ove  possibile  od
oppor tuno,  soluzioni  alterna t ive;

c)  valutazione  dei  fabbisogni  dei  vari  tipi  di  mate r iali  effettua t a
secondo  ipotesi  a  medio  e  lungo  periodo,  al  fine  di  gradua r e  nel
tempo  la  utilizzazione  delle  aree  di  cui  al  punto  precede n t e ;

d)  delimitazione  delle  aree,  tra  quelle  individua te  alla  letter a  b),  in
cui  si  può  soddisfa re  il  fabbisogno  e  quantificazione  della  parte  di
queste  sufficienti  a  coprire  la  percen tu al e  del  fabbisogno  stesso  a
ciascuna  area;

e)  definizione  dei  criteri  per  la  localizzazione  delle  singole
autorizzazioni  all’inte rno  delle  aree  delimita t e  giusta  il  preceden t e
punto  d)  e  per  le  modalità  di  coltivazione  dei  giacimen ti  di  cava  e
torbiera .  Tali  criteri  dovranno  esse re  articola ti  e  differenzia ti  in
relazione  alle  esigenze  di  salvagua r dia  dei  valori  dell’ambien t e  nel
contem por a n eo  rispe t to  delle  esigenze  poste  dalle  necess i t à  di
ordine  economico  e  produ t t ivo.

Art.  2
La  Giunta  regionale  predispone,  entro  6  mesi  dall’ent ra t a  in

vigore  della  presen te  legge,  uno  schema  preliminare  del  Piano
regionale  delle  attività  estra t t ive.

Tale  schema  è  inviato  ai  Comuni  nel  cui  territorio  ricadono  le
aree  di  cui  al  punto  d)  del  precede n t e  articolo.

Entro  trent a  giorni  dal  ricevimen to  dello  schema  i  Consigli
comunali  interes sa t i  devono  esprimer e  i loro  pare ri .

Lo  schema  è  inviato  altresì  agli  Enti  ed  Organi  di  cui  al  primo
comma  dell’art .  5,  i  quali  debbono  esprimer e  il  loro  pare r e  nei
termini  e  nelle  modalità  previste  nello  stesso  articolo.

Lo  schema,  unitam en t e  ai  pare r i  pervenu t i ,  è  successivame n t e



sottopos to  all’esame  di  una  Conferenza  regionale  convocata  secondo
le  modalità  stabilite  dall’art .  35  dello  Statu to  regionale  perché
esprima  le  proprie  osservazioni.

La  Giunta  regionale,  sentite  le  competen t i  Commissioni  consiliari
adotta  il  Piano  e  lo  trasme t t e  al  Consiglio  regionale  che  lo  approva
con  propria  deliberazione  da  pubblicar si  nel  Bollettino  Ufficiale  della
Regione.

Il Piano  regionale  delle  attività  estra t t ive  ha  dura t a  decenna le .
Entro  tre  mesi  dall’approvazione  del  Piano  delle  attività

estra t t ive,  i  Comuni  interes s a t i  dovranno  adegua r e  ad  esso  gli
strume n t i  urbanis tici.

Eventuali  varianti  al  piano  possono  esser e  appor ta t e  con
deliberazione  del  consiglio  regionale  secondo  le  modalità  stabilite  nel
presen t e  articolo.

La  Giunta  regionale  in  casi  di  gravi  calamità  natu ra li  può
autorizzare  la  coltivazione  di  giacimen ti  di  cava  al  di  fuori  delle  aree
destinat e  dal  piano  regionale  ad  attività  estra t t iva  e  ciò  anche  in
deroga  alle  disposizioni  previste  dalla  presen t e  legge.

Art.  3
La  domand a  per  ottene re  l’autorizzazione  alla  coltivazione

prevista  dall’art .  1  è  rivolta  alla  Giunta  regionale  e  deve  essere
presen t a t a  al  Comune  o  ai  Comuni  nel  cui  terri torio  è  ubicato  il
giacimento.

Alla  domand a ,  contene n t e  il  titolo  del  richieden t e  alla
coltivazione  del  giacimen to,  deve  essere  allegat a  la  seguen t e
documen t azione:
a)  una  planime t r ia  recan te  il  perime t ro  dell’area  richies ta  per  la

coltivazione;
b)  ogni  elemento  ritenuto  utile  all’accer t a m e n t o  della  sussis tenza  nel

richieden te  dell’idonei tà  tecnica  ed  economica  in  relazione  al  tipo  e
all’entità  dei  lavori  da  intrap re n d e r e ;

c)  una  relazione  sull’aspe t to  geomorfologico,  idrogeologico  e
paesaggis tico  del  luogo  di  interven to,  correda t a  da  planimet r ie
quota t e  a  scala  oppor tuna ,  da  documen t azione  fotografica  e  da  ogni
altro  elemen to  atto  ad  illust ra r e  lo  stato  del  luogo  prima  della
coltivazione;

d)  un  piano  di  estrazione  per  lotti,  correda to  da  adegua t e  planime t r ie
quota t e  e  sezioni  illust ran t i  le  progres sive  fasi  di  escavazione  con
l’indicazione  dei  tipi  di  mate r iale  da  estra r r e  e  del  loro  presumibile
volume  complessivo,  dei  macchina ri  che  si  intendono  impiega r e ,  dei
metodi  e  della  dura t a  dei  lavori,  degli  investimen ti  progra m m a t ici  e
dell’impiego  di  manodope r a  previs to;

e)  un  piano  di  sistemazione  ambien ta le ,  da  attuar e  in  via  normale
coordina t a m e n t e  ai  lavori  di  estrazione,  che  preveda  il
modellame n to  del  terreno,  la  ricost ruzione  del  manto  vegetale ,  la
piantum azione  e  la  regolazione  del  deflusso  delle  acque  o  di  ogni
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altra  opportun a  sistemazione  adegua ta  alle  cara t t e r i s t iche  della
zona.  Tale  piano  dovrà  esser e  correda to  da  ogni  elemen to  utile  e
comunqu e  da  planimet r ie  quota t e  e  sezioni  in  oppor tuna  scala
idonee  ad  individuare  nelle  linee  essenziali  l’aspet to  che  il  luogo
verrà  ad  assume r e  in  consegue nza  dell’at tività  di  coltivazione.

Art.  4
Della  presen t azione  della  domanda  sarà  data  ent ro  otto  giorni,  a

cura  del  Sindaco  del  Comune  o  dei  Comuni  che  l’hanno  ricevuta ,
notizia  alla  Giunta  regionale  e  al  pubblico  con  avviso  affisso  all’Albo
Pretorio.

Nei  15  giorni  successivi  alla  pubblicazione  chiunque  abbia
intere ss e  ha  dirit to  di  prende r e  visione  della  domand a  e  degli  allegati
di  cui  ai  punti  a),  c),  e)  del  preceden t e  articolo  e  di  presen t a r e
osservazioni  ed  opposizioni.

Entro  30  giorni  dalla  scadenza  del  termine  di  cui  al  comma
precede n t e  il  Sindaco  o  i  Sindaci  trasm e t t e r a n no  la  domanda ,  gli
allegati  e  le  eventuali  osservazioni  ed  opposizioni  alla  Giunta
regionale,  correda t i  del  pare r e  espresso  in  meri to  dal  Consiglio
comunale.

Art.  5
L’autorizzazione  è  rilascia ta  dalla  Giunta  regionale,  senti ti,

nell’ambito  delle  rispet t ive  competenz e ,  gli  organismi
comprenso riali,  allorchè  saranno  istitui ti  con  legge  regionale,  la
comuni tà  Montana,  il Magist r a to  alle  Acque  o  il Magis t ra to  per  il Po,
il  Distre t to  Minera r io,  le  Soprin tend e nze  alle  Antichità  e  ai
Monume n t i ,  compete n ti  per  territorio.  I  prede t t i  Enti  ed  Organi
debbono  esprime re  il  loro  pare re  entro  30  giorni  dal  ricevimento
della  richies t a ,  restando  inteso  che  la  manca ta  espress ione  del
pare re  nel  termine  di  cui  sopra  equivale  a  consenso.

Nel  caso  l’autorizzazione  si  riferisca  alla  coltivazione  di
giaciment i  di  cava  e  torbier a  ricaden ti  in  località  sogget t a  a  vincolo
paesaggis tico,  il  Soprint en d e n t e  ai  Monume n t i  esprimer à  il  parer e
entro  il  termine  obbligato rio  di  90  giorni  stabilito  dall’ar t .  7  della
legge  29  giugno  1939,  n.  1497.

Il  provvedimen to  di  autorizzazione  stabilirà  il  piano  e  i  tempi
della  coltivazione,  le  modalità  della  sistemazione  ambient a le  delle
aree  intere ss a t e  e  le  garanzie  da  pres t a r s i  nelle  forme  ammess e  dalle
leggi  statali.

Con  il  provvedime n to  di  autorizzazione,  possono  altresì  imporsi
vincoli  alla  coltivazione,  tenendo  conto  delle  condizioni  geologiche  ed
idrogeologiche,  della  salubri t à  della  zona  circostan t e ,  della  sicurezza
e  degli  interess i  dei  terzi,  e  del  preminen t e  intere ss e  pubblico.

L’autorizzazione  va  comunica t a  al  sindaco  del  Comune  o  dei
comuni  intere ss a t i  e  agli  Enti  ed  Organi  di  cui  al  primo  comma  del
precede n t e  articolo.
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L’autorizzazione  è  stre t t a m e n t e  personale  e  trasferibile  solo
previo  nulla- osta  della  Giunta  regionale.

Il  rilascio  dell’autorizzazione  si  configura  quale  unico  titolo
necessa r io  per  la  coltivazione  del  giacimen to  di  cava  e  torbier a .

Art.  6
Chiunque  intrapr en d a  la  coltivazione  senza  la  prescri t t a

autorizzazione,  non  si  attenga  alle  prescrizioni  in  essa  contenu t e  o
violi  le  norme  della  presen t e  legge  è  sogge t to  alla  sanzione
amminis t ra t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  lire  5  milioni  a  lire
24  milioni.

La  sanzione  è  commina t a  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale,  il  quale,  nella  determinazione  del  relativo  ammonta r e ,
terrà  conto  di  eventuali  recidive  e  di  ogni  altra  utile  circostanza .

Per  quanto  attiene  il  procedime n to  sanziona to rio  e  quello  di
riscossione  si  rinvia  alla  norma tiva  contenu t a  al  cap.  IV della  legge
regionale  17  gennaio  1972,  n.3.

Nel  caso  di  coltivazione  intrap re s a  senza  autorizzazione  il
Presiden t e  della  Giunta  regionale  può,  altresì ,  diffidare
l’imprendi to re  ad  effettua r e ,  entro  un  dato  termine,  la  sistemazione
ambien ta le  dell’area  coltivata,  provvedendo  all’esecuzione  dire t t a
ove  il  termine  sia  trascorso  inutilment e ,  con  addebi to  delle  spese
all’imprendi to r e .

Art.  7
La  Giunta  regionale  può  pronuncia r e ,  previa  contes t azione  dei

motivi  e  diffida  in  termine  non  inferiore  a  90  giorni,  la  decadenza
dell’autorizzazione  per  grave  o  reiter a t a  inosservanza  delle
prescrizioni  in  essa  contenu t e  e  delle  disposizioni  della  presen te
legge.

Nel  caso  in  cui  l’intere ss a to  non  inizi  i  lavori  di  coltivazione  del
giacimento  o  non  dia  alla  cava  e  torbiera  adegua to  sviluppo  secondo
il  piano  contenu to  nell’autorizzazione,  la  Giunta  prefigge  un  termine
per  l’inizio,  la  ripresa  e  l’intensificazione  dei  lavori,  trascorso
inutilmente  il quale,  l’autorizzazione  può  esser e  dichiara t a  decadu t a .

L’autorizzazione  può  esser e  revocata  dalla  Giunta  regionale,
sentito  il  pare r e  del  comune  interes sa to ,  per  sopravvenu t i  motivi  di
intere ss e  pubblico;  in  tal  caso  la  Giunta  medesima  dete rmina  la
misura  della  indennità  dovuta  al  titolare  dell’autorizzazione  tenuto
conto  del  valore  degli  impianti.

Art.  8
Nei  casi  di  decadenza  previsti  all’articolo  precede n t e ,  qualora

l’imprendi to re  sia  il  proprie t a r io ,  viene  disposto  il  passaggio  della
cava  o  torbiera  al  patrimonio  indisponibile  della  Regione,  a  norma
dell’ar t .  11  della  legge  16  maggio  1970,  n.  281.

Qualora  l’imprendi to re  sia  persona  diversa  dal  proprie t a r io,  a
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quest’ultimo  la  Giunta  regionale  fissa  un  termine,  non  superiore  a
mesi  tre,  per  chiede re  una  autorizzazione  a  proprio  nome,  con
l’avvertimen to  che,  decorso  inutilment e  il termine,  la  cava  o  torbiera
dovrà  considera r s i  ent ra t a  nel  patrimonio  indisponibile  della
Regione.

All’avente  dirit to  è  corrispos to,  da  par te  dell’eventual e
concessiona rio  suben t r a n t e ,  il valore  attuale  degli  impianti,  dei  lavori
utilizzabili  e  del  mate r iale  estra t to  disponibile  presso  la  cava  o
torbiera .

I  dirit ti  dei  terzi  sulla  cava  o  torbier a  si  risolvono  sulle  somme
assegna t e  all’avente  dirit to  a  termine  del  comma  preceden t e .

Art.  9
Contro  i provvedimen t i  della  Giunta  regionale,  che  pronuncino  la

decade nza  o  che  neghino  o  revochino  la  autorizzazione,  è  ammesso
ricorso  nelle  forme  previste  dalle  legge  vigenti .

Art.  10
Quando,  all’interno  delle  aree  di  cui  al  punto  d)  dell’art .  1  della

presen t e  legge,  il  proprie t a r io  non  intrapre n d a  la  coltivazione  del
giacimento  o  della  cava  e  torbie ra  e  per  essa  sia  presen t a t a  da  terzi
domand a  di  concessione,  la  Giunta  regionale  può  procede r e  secondo
quanto  stabilito  al  secondo  comma  dell’ar t .  8  e  all’art .  11.

In  tal  caso  la  dete rminazione  delle  indenni tà  spet tan t i  al
proprie ta r io ,  condut to re ,  fittavolo,  mezzadro  e  colono  è  effettua t a
sulla  base  dei  criteri  stabiliti  agli  art t .  16  e  17  della  legge  22  ottobre
1971,  n.  865.

Art.  11
La  Giunta  regionale  può  dare  in  concessione  a  chi  ne  faccia

richies ta  il  giacimento  o  la  cava  e  torbiera  entra t i  nel  patrimonio
indisponibile  della  Regione.

Alla  domanda  intesa  ad  ottene r e  la  concessione,  rivolta  alla
Giunta  regionale,  si  applicano  le  norme  contenu t e  nell’art .  3,  primo
comma,  e  secondo  comma  lett.  a),  b),  c),  d),  e),  e  nell’art .  4  della
presen t e  legge.

Tornano  applicabili  ai  giacimen ti  di  cave  e  torbiere  le  norme
contenu t e  nei  capitoli  I,  II,  III;  IV del  titolo  II  del  R.D.  29  luglio  1927,
n.  1443,  in  quanto  compatibili  con  la  mate ria  specifica.

Art.  12
Il  Sindaco  o  i  Sindaci  dei  Comuni  nel  cui  territorio  è  ubicata  la

cava  e  torbier a  sono  tenuti  ad  informare  tempes t ivam e n t e  la  Giunta
regionale  nel  caso  di  coltivazione  inadegua t a  o  non  conforme
all’autorizzazione,  fermi  restando  i normali  compiti  di  vigilanza  della
Giunta  regionale  e  del  Distre t to  Minera r io.
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Art.  13
Per  l’esecuzione,  la  manutenzione  e  l’uso  di  qualunque  opera

comune  occorren t e  per  l’utile  coltivazione,  nelle  fasi  di  estrazione  e
di  sistemazione  di  cave  e  torbier e ,  sono  costitui ti  consorzi  volonta r i
od  obbligato ri .

Copia  dell’at to  costitu tivo  del  Consorzio  volonta rio  deve  esse re
trasmes s a ,  entro  30  giorni,  alla  Giunta  regionale.

Alla  costituzione  del  Consorzio  obbligato rio  provvede  la  Giunta
regionale.

Art.  14
Qualora ,  entro  i termini  fissati,  le  opere  non  siano  state  eseguite ,

la  Giunta  regionale  nomina  un  Commissa r io,  il  quale  assume
l’amminist r azione  e  la  rappre s e n t a nz a  del  Consorzio  e  provvede
all’esecuzione  dire t t a  delle  opere  stesse ,  con  addebi to  delle  spese
agli  imprendi to ri  consorzia ti .

Art.  15
Gli  imprendi to r i  di  cave  e  torbier e  sono  tenuti  a  denuncia r e

periodicam e n t e  i  dati  statistici  dei  mate riali  estra t t i ,  attende n dosi
alle  istruzioni  impar t i t e  dall’amminis t r azione  regionale  e  a  fornire
altresì  le  notizie  e  i  chiarimen t i  che  venisse ro  richies ti  sui  dati
medesimi.

Debbono  inoltre  mette r e  a  disposizione  della  Regione  tutti  i mezzi
necessa r i  per  ispeziona re  i lavori.

I  dati,  le  notizie  e  i  chiarimen t i  così  ottenu t i  godranno  della
guaren t igia  stabilita  nell’ar t .  11  della  legge  9  luglio  1926,  n.  1162.

Art.  16
Per  le  coltivazioni  in  atto  si  applica  la  procedu r a  prevista  agli

art t.  4  e  5  e  l’imprendi to r e ,  entro  4  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  è  tenuto  a  presen t a r e  la  domand a  di  rilascio
dell’autorizzazione  ai  sensi  dell’ar ticolo  3.

L’autorizzazione  concessa  a  norma  del  comma  precede n t e  sarà
sogget t a  a  verifica  ad  approvazione  avvenuta  del  Piano  regionale
delle  attività  estra t t ive.

In  caso  di  manca t a  presen tazione  della  domand a  l’attività
estra t t iva  deve  cessa r e .

Qualora  l’autorizzazione  richies t a  venga  denega ta ,  l’attività
estra t t iva  deve  ugualmen t e  cessa r e  entro  i  termini  e  secondo  le
modalità  stabiliti  nel  provvedimen to  di  diniego.

Art.  17
Le  spese  occorren t i  per  l’istrut to r ia  delle  domand e  di

autorizzazione  e  concessione  sono  a  carico  del  richieden t e  e  vengono
autorizzat e  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale.
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Art.  18
Fino  all’ent ra t a  in  vigore  del  Piano  regionale  delle  attività

estra t t ive,  non  sarà  rilascia t a  alcuna  autorizzazione  per  l’aper tu r a  di
nuove  cave  e  torbiere  anche  in  aree  eventualm en t e  previste  a  tale
scopo  dagli  strume n t i  urbanis tici  comunali  o  dai  piani  di  sviluppo
economico  e  di  asse t to  del  terri torio  di  altri  enti  terri toriali  a
dimensione  sovracomun ale ,  salvo  i casi  di  provata  necessi t à .
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1 () La  Corte  costituzionale  con  sentenza  n.  7/1982  ha  dichiara to  non  fondate  le
questioni  di  legittimità  costituzionale  degli  articoli  1,  5,  ultimo  comma,  16  e  18.  
Successivame n t e  le  medesime  ques tioni  di  legittimità  costituzionale  degli  articoli
1,  5,  ultimo  comma,  16  e  18  sono  state  dichiara t e  manifes ta m e n t e  infonda te  dalla
Corte  costituzionale  con  ordinanze  n.  250/1982,  n.  92/1983  e  n.  193/1986.
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